
 

 

Allegato n. 9 PIAO 2024-2026 

Piano delle Azioni Positive 2024/2026 
 

Nell’ambito della programmazione aziendale ed in particolare nel contesto del Valore Pubblico, un 

ruolo fondamentale è riconosciuto alla promozione delle pari opportunità attraverso il Piano delle 

Azioni Positive. Detto piano rappresenta un documento programmatico, finalizzato all’adozione di 

azioni positive all’interno del contesto organizzativo e di lavoro, che precisa obiettivi, azioni e tempi 

per realizzare progetti mirati all’attuazione delle pari opportunità, al contrasto di ogni forma di 

discriminazione e a favorire il benessere in ambito lavorativo. Questa ASL è, al momento della 

redazione del presente programma, alla prima stesura di tali Azioni. Per quanto concerne il Comitato 

Unico di Garanzia (CUG) attualmente costituito in questa ASL, con delibera n,1096 del 22/09/202 , si 

è quindi proceduto con Delibera n.1423 del 28/11/2023 ad approvare il Regolamento che ne 

disciplina le modalità di costituzione e il funzionamento. 

Le azioni positive previste nei PAP, secondo la disposizione normativa del 196/2000, consistono in 

misure temporanee speciali che mirino a rimuovere gli ostacoli che impediscono un’effettiva parità 

nelle condizioni di partenza tra donne e uomini. 

Il primo fondamento di ogni azione positiva, dunque, è quello costituzionale, rintracciabile nell’art. 

3, c. 2, (principio di eguaglianza sostanziale) della Costituzione. Il diritto dell’Unione Europea ha 

aperto la strada ad una più forte considerazione della necessità di promuovere l’attuazione dei 

principi delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze anche nelle politiche per il 

lavoro, e relative ai lavoratori e alle lavoratrici. 

Il riferimento va in particolare alla direttiva del Parlamento e del Consiglio europeo 2006/54/CE, ove 

si sottolinea l’importanza dello stimolo che le Pubbliche Amministrazioni possono e debbono fornire 

nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo per la promozione e la concreta realizzazione dei 

principi di pari opportunità e valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale. 

Tale direttiva rappresenta un vero e proprio “testo unico” comunitario: essa, infatti, fa confluire in un 

unico testo la disciplina comunitaria relativa alla parità retributiva (dir. 75/117), alla parità nelle 

condizioni di lavoro (dir. 76/2007), alla parità nei regimi professionali e sulla sicurezza sociale 

(dir.86/378, modificata nel 1996), e all’onere della prova nelle discriminazioni (dir. 97/80). La direttiva 

è attuata in Italia con il d.lgs. n. 5/2010. 

Proprio il d.lgs. n. 198/2006 impone a tutte le pubbliche amministrazioni di adottare un piano 

triennale di azioni positive per la realizzazione delle pari opportunità (art. 48, di seguito PAP). 

L’ASL Napoli 3 Sud, tenuto conto della propria complessità istituzionale, ritiene opportuno 

conformarsi ai principi di tale normativa dotandosi di un piano di azioni positive che risponda alle 

necessità di tutte le componenti della propria comunità in cui sono previste diverse professionalità. 

Indicazioni sui contenuti dei PAP provengono in parte già dal decreto del 2006. 

Alcune specificazioni per quanto attiene la redazione del PAP provengono dalla direttiva emanata il 

23 maggio 2007 dal Ministero per le Riforme e Innovazioni nella P.A. e dal Ministro per i Diritti e le 

Pari Opportunità. 

Essa sottolinea l’importanza dell’impulso che le pubbliche amministrazioni possono fornire nello 

svolgimento di un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione dei 

principi delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche lavorative interne.  

 

 



 
La direttiva a tal fine individua precisi strumenti quali: 

 

❖ l’aumento della presenza di donne nelle posizioni di vertice; 

❖ lo sviluppo di buone pratiche finalizzate a valorizzare l’apporto delle lavoratrici e dei 

lavoratori; 

❖ lo sviluppo di politiche di gestione delle risorse umane orientate al genere. 

 

Inoltre, la direttiva del 4 marzo 2011, all’art. 3.2 in materia di compiti del CUG, stabilisce, tra quelli 

propositivi, che esso predisponga “piani di azioni positive, per favorire l’uguaglianza sostanziale sul 

lavoro tra uomini e donne”. 

Fondamento normativo di tale provvedimento è l’art. 21 della legge n. 183/2010, che ha modificato 

alcune disposizioni del testo unico del pubblico impiego in materia di pari opportunità, benessere di 

chi lavora e assenza di discriminazioni nelle Amministrazioni Pubbliche. Va sottolineato che 

attualmente il decreto del 2001, proprio a seguito della modifica operata nel 2010, prevede che “le 

pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere 

organizzativo”, aprendo così lo spazio, anche per il PAP, all’introduzione di misure che non mirino 

soltanto a rimuovere possibili discriminazioni tra e nei confronti dei lavoratori, ma anche, 

positivamente, a migliorare e qualificare il benessere lavorativo. L’art. 57 della l. n. 183/2010 

attribuisce alle pubbliche amministrazioni il compito di costituire al proprio interno il Comitato unico 

di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni. Infine, la recente Direttiva n. 2/2019 del Dipartimento della Funzione Pubblica, 

aggiorna alcuni degli indirizzi forniti con la Direttiva 4 marzo 2011 sulle modalità di funzionamento 

dei Comitati Unici di Garanzia e definisce le Linee Guida di indirizzo volte a dirigere le amministrazioni 

pubbliche in materia di promozione della parità e delle pari opportunità e la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contrasto a qualsiasi forma di discriminazione. 

Con particolare riferimento al contesto di riferimento di questa Azienda si rinvia alla Scheda 

Anagrafica dell’Amministrazione. 

 

Il Piano delle Azioni Positive 2024/2026, svilupperà 6 aree di intervento: 

 

STUDI E RICERCHE 

Azione 1.1 - Analisi e Indicatori di genere. Report statistici (ad es. suddivisione del personale per  

genere di età secondo il livello tempo indeterminato e determinato 2023; suddivisione del personale 

per genere di età secondo e tipo di Presenza 2023 (tempo pieno, part time maggiore del 50%, time 

minore o uguale del 50%; posizioni di responsabilità remunerate non dirigenziali ripartite per genere 

2024; anzianità nei profili non dirigenziali ripartite per genere 2023). Aggiornamento, verifica ed 

implementazioni delle indagini già effettuate sul benessere lavorativo ed organizzativo. 

 

POTENZIAMENTO DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA 

Azione 2.1 - Ampliamento dell’area banner del Comitato Unico di Garanzia sul portale ASL Napoli 3 

Sud. 

Azione 2.2 - Formazione/informazione del CUG (costante informazione al CUG sui dati del personale. 

dipendente, sulle misure inerenti alla conciliazione vita/lavoro; sulle misure per la tutela delle parità 

e sulle iniziative delle pari opportunità). 

Azione 2.3 - Corso di Formazione (ECM/ FCO) di 35 ore circa su tematiche e progetti proposti dal 

CUG in accordo con la Dirigenza (ad es. riorganizzazione dell’ente; piani di formazione del personale;  

criteri di valutazione del personale; forme di flessibilità lavorativa come il lavoro agile ecc.). 



 
 

PROMOZIONE E SOSTEGNO ALLA CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ E CULTURA DI 

GENERE 

Azione 3.1 - Favorire iniziative di informazione e sensibilizzazione sui compiti e gli obiettivi del CUG. 

Azione 3.2 - Promozione della tutela e della dignità delle donne e degli uomini sul lavoro (Seminari 

pari opportunità). 

 

CONCILIAZIONE TEMPI DI VITA 

Azione 4.1 - Ricognizione delle forme flessibili di lavoro e dei permessi per la cura dei figli, dei disabili 

e delle persone anziane al fine di favorire politiche di conciliazione tra famiglia e lavoro (applicazione 

diritti flessibilità lavorativa, lavoro agile, indagine per asilo nido). 

 

BENESSERE ORGANIZZATIVO E SALUTE AMBIENTE DI LAVORO 

Azione 5.1 - Creazione sportello d’ascolto con professionista psicologo al fine di accogliere 

problematiche e supportare nella risoluzione di un momento di disagio (apertura bisettimanale 

antimeridiano e pomeriggio). 

Azione 5.2 - Promozione sani stili di vita – attenzione organizzativa e individuale verso sani stili di  

vita, promuovendo iniziative per agevolare informazione e consapevolezza nell’ottica della 

prevenzione e del benessere della tutela e della dignità delle donne e degli uomini sul lavoro. 

Azione 5.3 Corso di formazione finalizzato al supporto psicologico del personale sanitario impegnato 

nel trattamento ai pazienti fragili dei Presidi Ospedalieri e territoriali della ASL Napoli 3 Sud. Tale 

necessità nasce dall’esigenza di garantire tempi e modi per una reale possibilità di sostegno, resasi 

necessaria dalla fase pandemica del recente passato e dalle oggettive condizioni di stress lavorativo 

del personale impegnato nei reparti coinvolti in tale periodo. 

 

CONTRASTO A FORME DI DISCRIMINAZIONE E DI VIOLENZA 

Azione 6.1 - Predisposizione di un Codice di condotta per la tutela della dignità della persona e la 

prevenzione di ogni forma di discriminazione, molestia morale, sessuale, mobbing ecc. 

Il Piano ha durata triennale e sarà pubblicato sul portale aziendale. Nel periodo di vigenza sarà 

effettuato il monitoraggio delle azioni adottate con un report annuale. Saranno raccolti pareri, 

osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 

dipendente in modo da poter procedere, annualmente, se necessario, e, comunque, al termine del 

triennio, ad un adeguato aggiornamento. 

 

La normativa di riferimento per la redazione del Piano delle Azioni Positive è la seguente: 

 

A) Il contesto normativo nazionale 

➢ Costituzione Italiana art. 3 "Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti 

alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine 

economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, 

impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i 

lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.”; 

➢ Legge n. 125 del 10/04/1991 “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”; 

➢ Legge n. 53 del 08/03/2000 "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per 

il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città"; 

➢ D.lgs. n. 165 del 30/03/2001 (art. 7-54-57) “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 



 
      dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

➢ D.lgs. n. 198 del 01/04/2006 “Codice delle pari opportunità”; 

➢ Direttiva del 23/05/2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le pari opportunità “Misure per attuare pari 

opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche”; 

➢ D.lgs. n. 150 del 27/10/2009 “Attuazione della L. 4 marzo 2009, n. 15 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”; 

➢ Legge n. 183 del 04/11/2010 (art. 21) “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 

riorganizzazione di enti, di congedi, di aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di 

servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, 

nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di 

controversie di lavoro”; 

➢ Direttiva del 4 marzo 2011 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e del 

Ministro per le Pari Opportunità “Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati 

Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 

le discriminazioni”; 

➢ Legge n. 124 del 7/8/2015 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

➢ Direttiva n. 3/2017 del Presidente del Consiglio dei ministri (PCM) che reca “indirizzi per 

l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 

contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 

➢ Direttiva n. 2/2019 del Dipartimento della Funzione Pubblica, definisce indirizzi e modalità di 

funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia e linee Guida volte a dirigere le amministrazioni 

pubbliche in materia di promozione della parità e delle pari opportunità e la valorizzazione 

del benessere di chi lavora e contrasto a qualsiasi forma di discriminazione. 

 

B) Il contesto europeo 

 Direttiva 2000/43/CE che attua il principio della parità di trattamento fra le persone 

indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica.  

 


